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Una pelle più liscia, pori meno visibili e un tono uniforme sono obiettivi oggi alla portata grazie al
Laser Pixel CO2, tecnologia di resurfacing frazionale che rinnova la superficie cutanea in modo
mirato e controllato. A differenza dei trattamenti “one size fits all”, questo protocollo crea
micro-zone di stimolo che attivano il ricambio cellulare e la neocollagenesi, con benefici progressivi
su texture e luminosità.

In questa guida scoprirai come funziona, a chi è consigliato e cosa aspettarti prima e dopo la
seduta, con consigli pratici per massimizzare i risultati e ridurre i tempi di recupero. Se cerchi una
soluzione efficace per cicatrici d’acne, discromie e linee sottili, qui trovi un quadro completo per
scegliere in modo informato.

Cos’è il Laser Pixel CO2 e come funziona

Il Laser Pixel CO2 è un laser frazionale ablativo che eroga micro-colonne di energia termica capaci
di vaporizzare selettivamente piccole porzioni di tessuto, lasciando intatte le aree circostanti.
Questo pattern “a pixel” accelera i processi di riparazione cutanea e la produzione di nuovo
collagene, con un duplice effetto: levigare la superficie e migliorare la compattezza. Per
approfondire, consulta la pagina dedicata al trattamento del laser pixel co2 sul sito web della
Clinica Dermo Estetica del Dott. Fabio Caprara. Il risultato è un resurfacing controllato: l’energia è
sufficiente a rinnovare gli strati più esterni della pelle, mentre la distribuzione frazionale riduce i
tempi di guarigione rispetto ai CO2 a campo pieno.

Benefici: texture più liscia, pori affinati, tono uniforme

I principali vantaggi includono riduzione delle rughe sottili e delle microrugosità, miglioramento
della grana e dell’aspetto dei pori dilatati. Il trattamento aiuta inoltre ad attenuare cicatrici
post-acne e irregolarità cromatiche (macchie solari, discromie post-infiammatorie).

Molti pazienti notano un incarnato più luminoso e omogeneo già dopo alcune settimane, con un
“effetto pelle nuova” che progredisce man mano che il collagene si rimodella. L’approccio
frazionale permette di calibrare intensità e densità degli spot in base all’area e all’obiettivo,
mantenendo un equilibrio tra efficacia e comfort.

Candidati ideali e indicazioni

Il Laser Pixel CO2 è indicato per pelli con segni di fotoaging lieve–moderato, cicatrici d’acne
superficiali, pori evidenti e tono irregolare. È ideale per chi desidera un miglioramento tangibile
della texture senza procedure più invasive.

Occorre cautela in caso di fototipi molto scuri (rischio di iperpigmentazione post-infiammatoria),
infezioni cutanee attive, gravidanza o uso recente di isotretinoina: in queste situazioni è
fondamentale una valutazione specialistica per definire timing e alternative. Una preparazione
domiciliare con fotoprotezione rigorosa e skincare lenitiva aumenta sicurezza e qualità dei risultati.

Seduta tipo, tempi di recupero e post-care



Una sessione tipica dura 20–40 minuti, in base all’area trattata. Dopo la detersione, si applica una
crema anestetica; il medico imposta parametri come energia, densità e numero di passaggi per
personalizzare il resurfacing.

Nel post immediato sono attesi rossore e lieve edema per 24–72 ore; possono comparire
micro-crosticine che si risolvono in pochi giorni. È essenziale evitare sole diretto e calore e
utilizzare detergenti delicati, idratanti riparatori e uno SPF 50+ a largo spettro. Make-up leggero e
attività fisica moderata sono di solito possibili dopo pochi giorni, seguendo le indicazioni del
medico.

Risultati, numero di sedute e confronto con altre tecnologie

I miglioramenti di texture e luminosità compaiono progressivamente, di solito in 2–6 settimane, con
ulteriore affinamento nei mesi grazie al remodeling del collagene. In base all’obiettivo, si
prevedono spesso 1–3 sedute distanziate, con eventuali richiami annuali.

Rispetto ai peeling chimici medi, il Laser Pixel CO2 offre un’azione più focalizzata in profondità;
rispetto ai laser non ablativi, tende a garantire risultati più incisivi su grana e cicatrici leggere, a
fronte di un downtime leggermente superiore. La scelta migliore nasce sempre da una consulenza
personalizzata che consideri fototipo, anamnesi cutanea e aspettative realistiche.


